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DOPO GLI ATTENTATI TEDESCHI E IL DISCORSO DI TOGLIATTI 

Nuovi sviluppi della polemica 
sulla politica estera italiana 

Colloquio Segni-Kozyrev - Fan funi parlerà alla Camera del carteggio con Krusciov - Interpel
lanza PCI - PSI sulla mancata protesta a Bonn - Darò a Hocco della Farnesina a Kreisky 

Per la sua lotta antiatomica 

Argomenti 

Il «Popolo» 
non risponde 

eion p i a c e al Popolo 
che Togliatti , nel discor
so dì Siena, abbia ridotto 
il problema tedesco in 
termini chiari ed e lemen
tari: da una parte la pro
posta .sovietica dì regola
re le questioni della Ger
mania e di Berl ino con 
un trattato di pace e di 
incontrars i con le altre 
potenze interessate per 
trattare tutto questo; dal
l'altra parie la minaccia 
occ identa le di fare la 
guerra se l'UHSS pone la 
quest ione in questo modo. 

Secondo il Popolo, le 
cose sarebbero assai più 
compl ica te , perchè la 
URSS non avrebbe anco
ra chiari to le sue inten
zioni circa la libertà di 
Rerlino e c irca la possi
bilità futura dell'unifica
z ione tedesca, e perchè 
l'URSS c o m p i e azioni 
unilaterali e minacc iose 
quali la chìusif fn' del le 
frontiere a Berl ino est e 
la ripresa delle esplos ioni 
nucleari . 

Queste obiezioni del 
Popolo non s tanno in pie
di e non modi l ìcano af
fatto il nocc io lo del pro
blema, che resta esatta
mente quel lo indicato da 
Togliatt i . Circa l'unifica
z ione tedesca, infatti, per
fino Saragat r iconosce 
c h e sono state le poten
ze occ idental i a sabotar
la, preferendo puntare 
sul riarmo di Bonn; e, ad 
ogni modo , il trattato di 
pace proposto dall'CRSS 
non ne esc lude affatto la 
possibi l i tà futura. Circa 
le garanzie per Berlino-
Ovest . l'CRSS si è detta 
mil le volte pronta ad of
frirne di ogni t ipo; e. ad 
ogni modo, la trattativa 
proposta dall'URSS serve 
appunto a questo. Ma pro
prio alla proposta dì trat
tativa l 'Occidente ha ri
sposto minacc iando la 
guerra e sabotando la 
possibil i tà di negoziati . 
c o m e il Popolo e Pantani 
sanno ben i s s imo; tanto è 
vero che se ne sono, a un 
certo punto, lamental i ! 

Non c iur l iamo nel ma
n i c o . dunque. Anziché 
compl i care artifìcinsa-
m e n l e questa sempl ice 
sostanza delle cose , il 
Popolo megl io avrebbe 
fatto e farebbe a pronun
ciarsi sulle precise i i-
ch ies te che Togliatti ha 
avanzato al governo e 
sot toposto alla responsa
bilità dei cat to l ic i : pcr-
rhè non solo ci si dica 
favorevoli a un negozia
to ma si operi per un ne
goziato costruttivo, per 
una * so luz ione interme
dia la quale accontenti 
l'una e l'altra parte »; 
perchè si riaffermi il non 
automatismo del Paltò 
at lantico in caso di con
flitto. si affermi che il 
f a t t o at lantico non ha a 
che vedere con la questio
ne tedesca , si r iconosca 
quindi che la solidarietà 
atlantica non può essere 
invocata per co involgere 
l'Italia in tale quest ione; 
perche l'Italia assuma 
una posiz ione di non im
pegno nella controversia 
per Berlino, per c iò c h e 
riguarda la adozione di 
misure militari e la pre
parazione e la eventua
lità di un tragiro con
flitto. 

Queste sono oggi le 
scel te essenzial i da fare, 
cosi chiare c h e non si 
prestano a nessuna com
pl icaz ione artificiosa. 

Il ministro degli Esteri Se
gni ha ricevuto ieri alla Far
nesina l'ambasciatore del
l'URSS, Kozyrev, su richiesta 
di quest'ultimo. Ufficialmen
te si afferma che sono stati 
discussi « affari correnti », ma 
secondo altre fonti sarebbero 
stati trattati problemi di por
tata più generale, oltre i rap
porti bilaterali, e cioè i rap
porti est-ovest, il disarmo e 
gli esperimenti nucleari. Non 
si esclude che nel colloquio si 
sia anche accennato alla re
cente allocuzione del Papa sul
la necessità di « leali nego
ziati » internazionali. Secondo 
un quotidiano del pomeriggio, 
il ministro degli Esteri avreb
be tra l'altro chiesto l'autoriz-
zazione del governo sovietico 
alla pubblicazione dei mes
saggi .scambiati tra Krusciov 
e Fanfani dopo il viaggio a 
Mosca del presidente del Con
siglio: la notizia, diffusa in 
vista del dibattito al Parla
mento sul bilancio degli Este
ri (che, secondo quanto è sta
to comunicato ai gruppi par
lamentari, aprirà il 25 set
tembre i lavori della Camera) 
è stata ufficiosamente smen
tita. Tuttavia, l'agenzia Italia 
si limita a dire che i docu
menti non saranno pubblicati 
« nei loro testi integrali ». 

I recenti avvenimenti in
ternazionali e il dibattito che 
su di essi si è intrecciato fra 
i partiti hanno accentuato l'in
teresse per la discussione sul 
bilancio degli Esteri, nel cor
so della quale il governo do 
vrà chiarire i molti punti ri
masti ancora oscuri circa la 
sua azione internazionale. La 
risposta dei governo è tanto 
più attesa nel momento in 
cui gli stessi interessi na
zionali italiani vengono lesi 
da una rinascita virulenta del 
pangermanesimo, che si ma 
nifesta con gli atti terroristici 
nelle città italiane. E' da n l e 
vare che una parte della stam 
pa governativa è costretta a 
prendere atto del rapporto 
intercorrente tra la politica re 
vanscista di Bonn e il terro
rismo alto-atesino* la Stampa 
a questo proposito, parla di 
« ritorni fascisti » e scrive che 
« non si può deprecare i' muro 
di cemento di Berlino e insie
me erigere la barriera del raz
zismo più ottuso nell'Alto Adi
ge ». Sempre la Stampa rife
risce vui; - sia pure P ' r v i e 

discrete, il governo italiano ha 
già richiamato l'attenzione del 
governo di Bonn sull'attività 
antiitahana di elementi bava
resi ». 

Tale informazione non tro
va conferma ufficiale e, co
munque, il problema non può 
esaurirsi con timidi ricorsi a 
« vie discrete ». Alla questione 
fa riferimento una interpellan
za firmata dai compagni se
natori Terracini, Spano e Va 
lenzi e dai compagni socialisti 
Bonafini, Ronza e Cianca, i 
quali si rivolgono al presi
dente del Consiglio per « co
noscere i motivi per i quali, 
decidendo di presentare una 
giusta e necessaria protesta 
al governo austriaco per le 
evidenti responsabilità nei con
fronti degli attentati perpetrati 
da organizzazioni politiche che 
operano da tempo in modo 
aperto ed impunemente nel 
territorio della vicina repub
blica a danno dell'Italia, crean
do rischi gravissimi di acutiz
zazione estrema della situa 
zione internazionale, non ab
bia una analoga protesta pre
sentata al governo della Re
pubblica federale tedesca che. 
in base alla documentazione 
indubitabile per la fonte sua 
stessa esidentementc ufficiale 
data dalla TV a tutti gli ita 
liani, ha — come è provato 
dall'arresto di cittadini tede
schi e dal sequestro di stru
menti e mezzi impiegati ne
gli attentati — una non me 
no diretta responsabilità negli 
atti criminosi e nella loro pre
parazione, fatti che portano 
d'altronde una evidente im
pronta nazista e revanscista 
secondo non celate aspirazioni 
di tanta parte dei gruppi diri 
genti di quello Stalo ». 

Mentre l'annunciata nota di 
protesta al governo austriaco 
\eniva ieri consegnata all'am
basciatore dell'Austria a Ro
ma, la Farnesina pubblicava 
una violenta replica alla in 
tervista concessa, in polemica 
con Segni, dal ministro degli 
Esteri austriaco Kreisky al 

I. l. 

Vigilanza di Sceiba alla frontiera 

CojrwvtL 

Bertrand Russell 
gettato In carcere 
Il « Comitato dei cento » da lui diretto aveva indetto una mani
festazione per domenica: il filosofo ha risposto « No! » all'or
dine di disdirla - Anche la moglie e altri leaders condannati 

LONDRA, 12. ~ Il filoso
fo titolese Bertrand Russell 
è stato condannato oggi a 
due mesi di carcere dal tri-
Imitale tnglcse di Boiv 
Street. Anche suo moglie , lu
di/ / c i m e l i . lo scrittore Alex 
Comfort, il reverendo M i 
chael Scott ed altre venti-
qtmtfro persone, tutti leaders 
eminen t i del * Comitato dei 
cen to » che si butte contro le 
urine nuclt'itn e per la pace 
mondiale, sono stati condan
nat i ,« pene vane, dallo stes
so tribunale triule.se. / a Cor
te era stata riunita d'urgen
za per * scongiurare i peri
coli » che fattività delle 28 
personalità britanniche corn-

Stamane centinaia dì per-ibeneticio dell'urbanità. Noi, 
sone si erano date convegno\finche avremo < Ha non tmet-
presso il tribunale di Boiv 
Street e mu l t e sono rimette 
ad entrare nell'aula La fi
gura del novantenne filosofo. 
imponente ed austera pur 
nella sua fragilità, cumpeo-
f/iaru fra tutti gli "Un < pe
ricolosi imputati ». Il dibat-
(irneufo prtidizMirio non è 
stato lungo « Costoro — ha 
detto il rappresentante del
l'accusa con l'indice r i to l to 
verso la nobile assise degli 
imputili! — tentano di por
tare forzata mente il loro 
punto di visto davanti al
l'autorità con un blocco to
tale di una strada p u h b ' t -

portava per l'ordine pubbli-*cu >. Il pubblico ministero ita 

Mentre il governo italiano impedisce che dalla Gei mania democratica venga a 
teatro di Brecht, dalla Germania di Bonn entrano in Italia terroristi e dinamitardi 

recitare a Venezia il 
(disegno di Canova) 

Concluse ufficialmente le indagini del la polizia romana 

In carcere i dinamitardi 
ma silenzio sui mandanti 
La confessione dell'attentatore ferito e di uno dei suoi complici — Gli obiettivi 
fissati a Vienna — I due tedeschi di Trento fanno il nome di uno degli arruolatori 

La questura di Roma ha 
annunciato i e n sera di aver 
concluso le indagini sugli at 
tentati nazisti di sabato scor
so. Quali unici responsabili 
del le criminose esplosioni 
vengono indicati Helmut 
W'inlersberger. il g iovane ri
masto ferito a bordo di Un 
autobus da una del le cari
che che egli stesso traspor
tava. e gli studenti Manntz 
Reiner e Richard Schwach. 
Gli ultimi due, come e noto. 
furono bloccati a Sarzana 
mentre cercavano d, tornare 
in Austria con la loro « Volk

swagen >. Stando agli inve
stigatori. oltre alle prove 
raccolte <--u!Ia co lpevole /za 
degli arrestati, esisterebbero 
anche le complete confess io
ni del Wintersberger e del 
Reiner. Solo lo Schwach c o n 
tinua a respingere ogni adde
bito 

Non una parola, invece, e 
s'ala detta dal dirigente de l 
l'ufficio politico sui mandan
ti del le imprese terroristiche 
Iniziando la conferenza .stam
pa, il funzionano — eh t . non 
nascondeva una grande e u 
foria per la rapida conclu
sione dell' inchiesta — ha di
chiarato anzi espl icitamente -

i« Non fatemi domande su. 
mandanti e sulle organizza
zioni dalle quali i tre au
striaci dipendevano, non r.-
sponderei » Esponendo pò; i i 
fatti il commissario non ha 
potuto fare a meno di a m - ' 

mettere l'esistenza di un pia
no generale riti vanno ricol
legati gli attentati m tutta 
Italia e di accennare a « com
piti specifici attillati » ai coni-
mandos na/ ,st i . 

Il Heiner <• lo Schwach -ti
no stati tradotti nel pome
riggio di ieri a Regina Coeli 
dove il mag strato li ha .m-
mediataniente mterrogat. . il 
Wintersberger. le cui condi
zioni vanno lentamente mi
gliorando. e -empre ricove
rato e p.automato nell'o.spe-
dale S Kugeun. 

Kd ecco !.' 
dei mov .mr:r 
van. nn«'r\it- , 

ricostruzione bilito 

della venuta in Italia all 'ai-
resto, cosi riinic e stata t Ile
n ia dagli investigatori 

I diuanutaidi partirono d.\ 
Vienna verso l.i mezzanotte 
del " sottendile .scorso e i a g 
giunsero Iim.shruck con la 
< Volkswagen » del Keiner 
Qu.ndi si -separaiono dan
dosi appuntamento a Bol
zano: lo Schwach che por
tava cori se tutti i detonatori 
Mangio in treno per attra
v e r s o t. il fontine, gli altri 
due proseguirono in auto A 
mezzogiorno dell'8. come sta-

dei tre gui
dai momento 

I.a Direzione del PCI 
e con*orata nella sua sede 
In Roma per le ore 9 
di martedì 19 settembre. 

ritrovarono m una 
tra'toria bolzanese I.„ sera 
stess,, arrivarono .1 Firenze' 
pernottando nel camping 
' Michelangelo » dove 1 loro 
nomi funaio registrati L'in
domani mattina, ripartendo. 
ebbero un l ieve incidente 

tf untOiDj in 10 p*c % n>l > 

co e la quiete della capitale 
inglese. 

Il premio Nobel Bertrand 
Russell e 1 suoi corri pu pai 
avevano annunciato per do
menica p ros s ima una grande 
manifestazione contro le ar
mi atomiche nel centro di 
Londra, nella piazza del 
P a r l a m e n t o . La loro dichia
rata intenzione di sedersi per 
strada, bloccare il traffico, 
innalzare cartelli per richia
mare i cittadini a meditare 
sui pericoli che il m o n d o at
traversa: q u e s t o era il loro 
reato, e il tribunale di Boiv 
Street lui unito con la mas
sima prontezza 

La polista m'era prepara
to il terreno alla condanna 
di oppi /Unirli poliziotti era
no r iusci t i ad infiltrarsi, 
qualche Giorno fa. nella sala 
della riunione dove il novan
tenne filosofo e gli altri espo
nenti del * Comitato dei c e n 
to » stavano discutendo sul 
programma de l la manifesta
zione. Le < prove » sono sta
te portate davanti al tribu
nale che ha emesso la sen
tenza cui si è accennato l 
medici di f.ndp e di Sir Kus-
sell limino presentato certi
ficati che affesfano la fragi
lità fisica dei due condanna
ti e la pena è stata loro ri
dotta a sette giorni di reclu
sione. Afa la mapistratura 
spera così di avere egual
mente c i n t a to ai londinesi il 
t disturbo della quiete * do
menica prossima e hi l'isto
rie di mighaia di manife
stanti che, seduti nel mezzo 
delle vie che danno sulla 
Piazza del Parlamento, am
moniscono quanti ancora 
giacciono nella insulsa illu
sione del « tuffo i-a per il 
meglio > che il momento m-
ternazionale è invuce gra
vissimo: bombe su b o m b e 
atomiche si accatastano net 
«Teoreti hangar del le prandi 
potenze, e se la corsa al 
riarmo non sarà frenati, se 
In coesistenza e Ut d i s tens io
ne non guadagneranno pun
ti sulle teste calde, quelle 
b o m b e potranno essere usa
te e il mondo vedrà forse la 
sua line. 

Bertrand Russell e i suor 
amici sono stati condotti di-

voluto aggiungere che non 
era intenzione della Corte 
tmpedtre agli accusati di 
esprimere le proprie opinio
ni .vul disarmo nucleare — 
« tali opinioni sono serica 
dubbio condì rise da un gran 
numero di persone in tutto 
il paese ». ha detto —; ma 

teremo di fare n o che e in 
nostro potere per ei'ifar* la 
[ila grande calam'ta die ab
bia mai minacciato ti genere 
iimnno >. Tale afférmazione 
sulla bocca di Bertrand K u s -
scll, e ben più clic un pro
posito Il qrande filosofo e 
matematico. Premio Sabel, 
fu c o n d a n n a t o nel 1918 per 
avere manifestato contro la 
leva militare ed altre to l te 
e stato portato in giudizio 
per fa sua coraootosa azione 
tri favore della pace. Sei pia
ni di Hitler, quando il folle 
dittatore sognava di mettere 
piede in Inghilterra, il i l io 
nome ('murava in testa alla 
lista < di comunisti , ebrei , 
pacifisti » da uccidere imme
diatamente 

Poco dopo il « no' > de l -
I imputato cui si associava
no tutti 1 renftseffe dirigen
ti del < Comitato dei cento », 
la Corte emanava la sua 
sentenza, e la folla grida-

rvttamente dal tribunale di 
Bmr Street al carcere e là 
saranno domenica prossima 
f.n magistratura *w la co
scienza a po<:fo Ma i dir<-
oenti del « Comitato dei cen
to » hanno annunciato ehe la 
manifestazione, domenica, si 
farà Tonalmente. 

LONDRA — Bertrand Ku««ell mrnire giunge In tribaaftle 
arrompoictiato dalla moglie e da un gruppo di «mici (T> le foto) 

lia anche dichiarato che non i n i - «/ascisi' 
tollerata l'in- < uucrraìondat > 

>, « c g h a c c h i » , 
poteva essere 
ferizione di Bertrand Kussefl | Secondo !e prer' .-wm, si 
e det suoi compagni di f a r - l e ilei' >. la manifestazione 
bare l'ordine e la quiete jdornerrcu sarà tenuta, e 
pubblica f." (p a rifa a tpiesti stand > alle afférmazioni di 
punto la domanda dir* ila | a l cun : l eader dei * Cento » 
della Corte «Vi impeonarei ' i numero dei parreivpanfi 
dunque a non tenere fan- '«ara ben suner'ore a quello 
niinvatn mairtestaz'one.' > j ' v z ' a . V i e n r v pret'sto d> d v -

Sohmne e <ecca « e leva- c-mCi per* me . l)a''a Scozia. 
ta, fra Pappiamo dei alta- j '•'"' • •' ! " «»»•» '"*'» '"rie 
dint che erano nuociti ad eri- ™' ' tP '•""»'• P ^ c i . - r : d'Uro la 

r'sp 
t'n 

: ' i l 1 

:o- | 
p r , , r -trare nell'aula, la 

del filoso'o € So' » 
mento di patina, poi Ber
trand Russell Ita lei aro nini 
cernente la foce- « Condan
nateci. «e cr rondannerere 
c o n t r i b u i r e t e aHa nostra [Poteranno, inerme ali atte-
causa e pertanto aairete a 

ieì.'a b :>e **!•**:!:-
*fCti t." m:- t \ : arier'ce.na di 
ÌLil'i Ioch. terranno a Lon
dra 'l'iti.iT.i;,» de'eu'irioni; 
ti l'I Ovest <: e.n'iunc zno Je-
feoaz'om d- nnvfc.-csii che 

Catastrofe nella nebbia al momento di atterrare 

Un «Caravelle» con seifanlasetfe persone 
precipito presso Rabai: nessun superstite 
Tra le vittime un diplomatico, una giornalista, sei bambini e un neonato — I vigili del fuoco, accorsi 
presso il relitto, hanno lottato per diverse ore contro l'incendio — Le cause che hanno provocato il disastro 

sf . ic ine de'la rojonrà di pa
ce dei loro COTC: Tradir», l i 
proi-,: del ' irò sdegno per la 
prisi-n; : di fruprv tedesche 
si,' \ 1 >!o h r i t i i i r r - o 

f> que*r<> d"*u*o senso ài 
jrrC'Viiipazione ^cl T>ncfo e 

lo «r!!up-
aion'en $i è 

t C n n t i n i u in ! • p j g S c*l .) 

[•n InoTiIferra p 
p<> del r'itr^io 

(Continua tn IO. pag. ". rol ) 

f due terrorUtl arrestati • 
Homi: Richard Schwach (in 

alto) e Ma urlìi Reiner 

RABAT. 12 — t'n apparec
chio Cararcl le . m volo da 

'Parigi alla volta di Rabat, e 
precipitato in fiamme questa 
sera a Duar Dum, una loca
lità a circa cinque chilometri 
dalla capitale marocchina Lo 
apparecchio recava a bordo 
scttantuno passeggeri A sei 
uomini di equipaggio; nessu
no e sopravvissuto 

Secondo 'e prime informa
zioni. l 'apparecchio stava per 
atterrare allorché, probabil
mente a causa della fitta neb
bia che copriva ia capitale. 
s'è prodotto il disastro. Î a 
carcassa del Caravelle, in 
preda al le fiamme, e stata in
dividuata e immediatamente 
raggiunta dai vigili del fuo

co. 1 quali non hanno potuti. Idei di-astro IJa l 'augi , inve-
tuttavia spegnere l'incendi.» Ice. si insisteva ncll'afferma-
p n m a di alcune ore 11 foi- | . -e che il numero dei passeg-
tissimo calore sprig.onato dal * ~ 
relitto in combust ione ha por 
lungo tempo impedito ai S<K--
eorntori di avvicinarsi 

Tra 1 testimoni della scia 
gura si e avuta immediata
mente la certezza che n<>« vi 
ffs^ero superstiti , ma 1) bi
lancio della sciagura non ha 
potuto essere tracciato, essen
dovi contestazione sul nume
ro del le persone che si tro
vavano a bordo. All'aeropor
to di Rabat-Sale , fonti uffi
ciali del la ftoj/a| Air Maroc 
indicavano, sulla base del le 
cifre purtroppo rivelatesi e-
satte, le tragiche proporzioni 

immediatamente fuoco tventata dell 'aereo l.Vuera 

•-cri non superava la ventina 
Secondo le pr.me informa-

soi\.. tra 1 passeggeri •— p<-r 
la niagg.oranza francesi — 
.si trovava l'addetto commer
ciale dell'ambasciata france
se a Kahat, I.aurent I /amba-
seiatore di Francia si e reca
to immediatamente sul luogo 

A quanto hanno riferito a l 
cuni testimoni oculari, l 'ae
reo. che procedeva a bass is 
sima quota m direzione de l 
la pista d'atterraggio di Ra
bat-Sale . avrebbe urtato a 
raii.*«a della nebbia contro i 
contrafforti coll inosi di Duar 
Dum capottando e prenden

do 
I-e circostanze del l ' inciden
te ricordano mol to da v.cine-
quel le dell'unico precedente 
disastro di cui fu protagoni
sta un Caravelle Si t r a t t a v a 
di un aereo della S A S che. 
proveniente da Istambul. ur
to contro una coll ina e an
dò completamente distrutto 
mentre .stava atterrando ad 
Ankara nel gennaio 1960 

Una trentina di corpi, m u 
tilati e ustionati, sono stati 
già trovati sparpagliati su 
un'area vast iss ima. Molti 
corpi sono stati infatti sca
raventati, al momento del
l'urto, fino a duecento metri 
di distanza dal burrone in 
cui si trova la carcassa arro-

La polìria spara 
sulla folla 

a San Domingo: 
quattro morti 

e numerosi feriti 
< " l D A D 

(J . .••-,•» JV! 
: n-o n M i 
ria .-! . ' e 1.. 

di soccorro prooc^ue instan
cabile Tra le vi t t ime de l 
l ' i n d i e n t e si troveiebbe. .--•-
e* ndo alcune informa/ or. . 
aru he la giornalista Nad.no 
Clou/e t . cor rispondente d.\ < i ur.i 
Rabat del l ' . lpenrr eenfra.'e r*T.-one 
de presse, ma l ' identifica/ .o-' *• 
ne del le vi t t ime e c o m u n q u e ' 1 

difTiciJi.ssmia ed 

TRl'JILLO 11 — 
Hine. <cv-on.il'» le ul-
ar-v-ori p a r i : tU. *»>-

/ se i>s4. da'. l* p o -
z a nie l l i Rept iobl .v-a d o m i n : -
vni che hi aperto •.: fuoco 

{>>'.;• di m.s.i.v.a di 
e quvl. m.'tufestavano 

^r:.io .i: -'.iberta. l .berti--
^.iK'-tr.ìn'i >. er*no raccolti 

,% , . , - ' , ,I pre'e-to .V . l ' . rmo della 
, , , ,VCin-ir**lvV.mn'u-< or.e nter- tmencana 

del_tempo prima che 1 i i o m i ; , n v r H d . l iOAS 3 S in Domin
go rer esaminare - l o stato del
ie Lberta o.vih- nella Domìni-

del ie v i t t ime fin qui dati 
possano essere conferma!:. 

A tarda notte, anche da 
Parigi si e avuta conferma 
che a bordo dell'aereo preci
pitato si trovavano 77 per
sone Tra i passeggeri si tro-
v a i a n o >ci bambini e un 
neonato 

,-.\r.a a'.li v .zù. i de'.'.e c'eiioni. 
D.u dimostranti sono partite 

frasi comt» -v ia ;1 delegato 
C S A - tche fa parte della com-
mi-ss.one deU*OASl. «complice 
de: defun'o dittatore- La po
l i . a h-» allora «peno ti fuoco 
iKV.iiendo quattro perse.»*. 
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